
 

 

 

 
Guardia di Finanza 

REPARTO TECNICO LOGISTICO AMMINISTRATIVO LOMBARDIA 
 

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DI INCARICO E DI  

ASSENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ 
 

 

Il sottoscritto Ten. Col. Alfonso D’Ambrosio, nominato con atto n. 0468193/2024 in data 
12/07/2024 del Comandante dell’Ente in intestazione quale Presidente della Commissione 
giudicatrice per la selezione delle offerte pervenute, relative alla procedura negoziata senza 
bando ai sensi dell’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, per l’affidamento del servizio di redazione 
della progettazione esecutiva per il completamento del Magazzino Ve.C.Ar. sito in via Don 
Gnocchi n. 10 Camnago – Lentate sul Seveso (MB).  
 

ACCETTO l’incarico conferito e, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, 
consapevole delle conseguenze penali e amministrative in caso di dichiarazioni false o 

reticenti, DICHIARO: 
 

a. che, nel biennio precedente all’indizione della procedura di aggiudicazione, non sono 
stati componenti di organi di indirizzo politico della stazione appaltante (art. 93, comma 
5, del D.lgs. n. 36/2023); 

b. di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno 
dei reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (art. 35-bis 
del D. lgs n. 165/2001 e art. 93, comma 5, del D.lgs n. 36/2023); 

c. di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse con uno degli operatori 
economici partecipanti alla procedura (art. 93, comma 5, del D.lgs. 36/2023); 

d. di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 
interesse personale che può influenzare o essere percepito come minaccia 
all’imparzialità e all’indipendenza nella procedura di appalto o concessione in essere 
(art. 16 del D.lgs. n. 36/2023 e art. 93, comma 5, del D.lgs. n. 36/2023) e di avere a 
mente gli obblighi di astensione  dal  partecipare all'adozione di decisioni o ad attività 
che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di parenti, affini entro il secondo 
grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone  con  le quali intrattengo rapporti 
di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od organizzazioni con cui il sottoscritto o 
il proprio coniuge hanno causa pendente o  grave inimicizia o rapporti di credito o 
debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sono tutore, curatore, 
procuratore o agente, ovvero di enti,  associazioni anche non riconosciute, comitati, 
società o stabilimenti di cui sono  amministratore o  gerente  o dirigente ovvero in ogni 
altro caso in cui sussistono gravi ragioni di  convenienza (art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 
recante il Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici e art. 
93, comma 5, del D.lgs n. 36/2023). 
   

 

                                                                                 f.to l’originale 

Milano, 15/07/2024      In fede  
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